
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Siamo alla dittatuRai… 
 

Ecco, entrano in vigore le assurde regole sul pagamento del canone Rai in bolletta elettrica.  

Esse prevedono addirittura il carcere per chi maldestramente tenta di evaderlo.  

Si fa oggettivamente fatica a non evocare le ferree regole delle peggiori dittature dove chi non si prostra al 

tiranno in preda ai suoi deliri, non applaudendolo energicamente, viene immediatamente fucilato. 

Che il Movimento Astensionista Politico Italiano avesse previsto l’incamminamento dell’Italia verso una 

deriva autoritaristica è cosa risaputa. Ma mai ci saremmo aspettati che in una Repubblica democratica i 

tiranni al potere avessero avuto l’ardire di controllare in maniera così spregiudicata e fuorilegge uno dei 

principali strumenti previsti dalla Costituzione a difesa della democrazia. 

Una democrazia ampiamente violata e deturpata, con un pluralismo dell’informazione mai applicato, dove 

la propaganda dei “R a i s” di turno si fa sempre più incisiva al fine di succhiare come vampiri ogni residua 

risorsa di un popolo sempre più oppresso e dissanguato.  

Le marionette complici di questo sistema da vera e propria dittatura, grilline comprese basti leggere cosa si 

scrive in proposito sul blog di Grillo o ascoltare il vile silenzio dell’On. Roberto Fico, Presidente cinque 

stelle della Commissione di Vigilanza Rai, spiegano per mezzo dei mass-media asserviti cosa fare per 

evitare la galera. Allucinante! 

Se non ci fosse questa fottuta censura ad impedire con ogni mezzo gli interventi legittimi della maggioranza 

astensionista del popolo italiano nei notiziari dell’informazione, non solo della Rai ma anche di ogni altra 

testata giornalistica nazionale (..altro che pluralismo), il Movimento Astensionista Politico Italiano 

proclamerebbe, in autotutela, la diserzione in massa di tali imposizioni fasciste.  

Anche a costo di essere fucilati! 

 
Roma, 31 marzo 2016  

 

Per il Movimento Astensionista Politico Italiano 

(CVDP – Commissione di Vigilanza  

per  la Democrazia Partecipativa) 

Antonio Forcillo, portavoce nazionale 

 


